
              Natale 2020                                                       

Carissimi genitori e ragazzi,  

anche il cielo sembra diventato basso, e intanto aumentano gli interrogativi: “… perché tutto 

questo? Quando ne usciremo? Che fare?!” 

Riconosciamo tutti che c’è operosità, coraggio e impegno per porre rimedio a questa situazione! 

La pandemia sta portando a galla tanti e gravi limiti a livello di convivenza: credo che nessuno 

possa chiudere gli occhi. Interrogativi: saremo in grado di ricostruire un nuovo ordine globale, 

coniugare il bene individuale con il bene comune? Su quale “piattaforma” operare, per non tradire 

ancora una volta l’uomo, la natura, la vita? 

La frequenza al testo evangelico, mi fa venire in mente il fariseo Nicodemo (Gv3, 1-21), che, nella 

notte del suo tempo, con forti interrogativi, si reca da Gesù di Nazaret, per cercare un diverso 

criterio nel leggere il sistema sociale i cui vive e il proprio travaglio interiore.  

Nicodemo cerca la verità a partire dalla sua società travagliata, va di notte a interrogare Gesù, il 

quale compie segni e prodigi, e va dichiarando un’altra logica di vita, un altro ordine, porta a galla 

delle verità, che la cultura del tempo non vuole riconoscere. Il Nazzareno annuncia un nuovo 

modo di vivere. 

A Nicodemo urge, infatti, una diversa logica di vita, coerente con il suo bisogno di verità, osa 

cercare, sia pur con la complicità del buio, il confronto con Gesù-VERITA’.  

La risposta condivisa quella notte con Gesù sarà: necessità di una rinascita personale e sociale.  

Anche oggi, bisogna avere l’ardire di oltrepassare la “nostra notte”, di portarci alla periferia 

dell’opinione corrente, per cercare e ascoltare la VERITA’. Bisogna avere il coraggio e la sapienza di 

interrogare Gesù, che non teme scandalizzarci, indicandoci, come a Nicodemo, la strategia - 

Bisogna “rinascere dall’alto e dallo spirito”.   

Quindi, urge riappropriarsi di ciò che è della natura dell’uomo: lo Spirito; bisogna permettere a 

Dio, che vive in mezzo a noi, e a noi si ripropone nel Natale 2020, di ricostruire la nostra integrità 

umana; non rinunciando all’intelligenza, alla scienza, alla tecnologia, ma, anzi, guadagnando la 

dignità dell’essere e dell’operare, nell’ambito privato e pubblico, se ritroviamo l’unità di “corpo, 

mente e anima”. 

Possiamo onestamente riconoscere che abbiamo oscurato (non imbavagliato con mascherina) e 

riposto tra le cose inutili, il volto di Gesù, non riconoscendo a Lui: uomo-Dio, la forza dell’essere 

Verità, lievito nuovo, pietra angolare.  



Temendo di essere impoveriti da un Dio, nato per noi per animare la nostra vita, abbiamo creduto 

essere noi artefici del nostro destino; cosa certamente vera, ma a patto che restiamo ancorati 

saldamente alle braccia di Gesù: morto sulla croce e vivo tra noi, a garantire la nostra centralità 

nell’universo e il nostro essere custodi di ogni natura.  

Non tutto, però, è perduto, perché l’amore vince sempre, la Vita non può morire! 

 E tra le grida amare, appaiono delle luci, fili luminosi, che conducono a Gesù, operante nella 

storia. Egli è in chi si prende cura dei fratelli, a rischio della propria vita, in chi, anche con il suo 

poco, tesse solidarietà; in chi fa compagnia a quel vicino, per cui nessun giornale offre uno spazio; 

è nella chiesa, aperta all’accoglienza, all’ascolto, al dono e al perdono; è nell’impegno privato e 

pubblico: tutti concreti sentieri che portano ad un nuovo modo di concepire l’uomo e la società; 

tutto, affinché si crei, finalmente, la grande realtà dell’essere “fratelli tutti”. 

Coraggio, non lasciamoci cadere le braccia, potenziamo le fila del bene, sfidiamo il buio del 

pensiero dominante, cerchiamo la verità; intraprendiamo un corretto rapporto con noi stessi, con 

le persone, con la natura: questa sarà la nuova umanità! 

Il “regno di Dio è vicino”, scopriamolo, rimbocchiamoci le maniche a costruirlo. La pandemia sarà 

la notte feconda, che precede il luminoso giorno!  

 INVITO TUTTI, MARTEDI’ 22 DICEMBRE, ALLE ORE 18, PER UNA CONDIVISIONE 

 A DISTANZA 

 SULLA SOLENNITA’ DEL NATALE. Ecco il link: 

https://zoom.us/j/9499610521?pwd=d2tnakxRdWZZYUlZUjRmNWtGNkI3UT09 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ANDAMENTO SCOLASTICO A DISTANZA 

Dovendo continuare Didattica a distanza in dicembre e vedendo i sintomi di un certo rilassamento 

degli alunni nel seguire seriamente le lezioni, abbiamo cercato di dare un “giro di vite” al lavoro 

quotidiano! Li abbiamo invitati anche a recuperare il Regolamento DAD, a rileggerlo! 

Qualche segno di miglioramento si vede!  

Comunque, invito ancora voi genitori a provvedere che la strumentazione per la DAD sia ben 

funzionante; a sollecitare i ragazzi a studiare, a tenere aperta la telecamera, funzionante il 

microfono. Da parte mia continuo a monitorare l’andamento, comunicando con i Docenti, 

visionando “scuola online”, contattando qualche genitore. 

Resto disponibile con email: sannamaria@libero.it 

Saluti carissimi a tutti! Gesù Redentore vi benedica e vi protegga!  

BUON NATALE!  
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